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Premesso che il 26 ottobre 2014 è stato eletto il Consiglio provinciale di Pordenone secondo 
la disciplina prevista dalla legge regionale 14 febbraio 2014, n. 2 (Disciplina delle elezioni 
provinciali e modifica all’articolo 4 della legge regionale 3/2012 concernente le centrali di 
committenza); 
Richiamato il decreto dell’Assessore regionale alle autonomie locali e coordinamento delle 
riforme, comparto unico, sistemi informativi, caccia e risorse ittiche, delegato alla Protezione 
civile, n. 736/AAL del 24 giugno 2016, con il quale il dott. Loris Toneguzzi è stato nominato 
Commissario straordinario per assicurare lo svolgimento delle funzioni spettanti al Presidente 
e alla Giunta provinciale di Pordenone, fino alla elezione del Presidente e della Giunta 
provinciale nei termini previsti dall’articolo 28, comma 1, della legge regionale 2/2014; 
Vista la nota datata 21 luglio 2016 e acclarata al protocollo al n. 7867/A, con la quale il 
Segretario generale della Provincia di Pordenone comunica che nella seduta del 20 luglio 
2016, il Consiglio provinciale di Pordenone non ha proceduto alla nomina del Presidente e 
della Giunta nei termini previsti dall’articolo 28 della legge regionale 2/2014; 
Richiamato l’articolo 28, comma 4, della legge regionale 2/2014, che prevede che in caso di 
mancata elezione del Presidente della Provincia e della Giunta provinciale entro il termine 
indicato al comma 1, si procede allo scioglimento del consiglio provinciale ai sensi dell’articolo 
11; 
Considerato che l’articolo 11 della legge regionale 2/2014 stabilisce che per lo scioglimento 
e la sospensione del consiglio provinciale trova applicazione l’articolo 23 della legge regionale 
4 luglio 1997, n. 23 (Norme urgenti per la semplificazione dei procedimenti amministrativi in 
materia di autonomie locali e di organizzazione dell’amministrazione regionale); 
Visto il decreto dell’Assessore regionale alle autonomie locali e coordinamento delle riforme, 
comparto unico, sistemi informativi, caccia e risorse ittiche, delegato alla Protezione civile, n. 
825/AAL del 26 luglio 2016, con il quale, ai sensi del comma 7 dell’articolo 39 della legge 
142/1990, al fine di assicurare la continuità dell’azione amministrativa dell’ente, in attesa 
dell’emanazione del decreto di scioglimento dell’organo consiliare, è stato sospeso il 
Consiglio provinciale di Pordenone ed è stata nominata la dott.ssa Annamaria Pecile quale 
Commissario per la provvisoria amministrazione della Provincia; 
Richiamato l’articolo 45, comma 2, della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10, il quale 
prevede che, nel caso di scioglimento anticipato degli organi delle province nell’anno 2016, la 
Regione nomina un commissario straordinario ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 
23/1997, fino al 30 settembre 2017; 
Visto l’articolo 23 della legge regionale 23/1997, ed in particolare il comma 2, il quale 
prevede che i provvedimenti di scioglimento dei consigli provinciali e comunali sono adottati 
dal Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, adottata su 
proposta dell’Assessore regionale competente in materia di autonomie locali; 
Ritenuto di confermare la dott.ssa Annamaria Pecile quale Commissario straordinario per la 
provvisoria amministrazione della Provincia di Pordenone, in quanto persona idonea ad 
assicurare, con la dovuta competenza, l’amministrazione dell’ente fino al 30 settembre 2017; 
Visto lo Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2016, n. 1422; 
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1. Il Consiglio provinciale di Pordenone è sciolto. 
2. La dott.ssa Annamaria Pecile è nominata Commissario straordinario per la provvisoria 
amministrazione della Provincia di Pordenone fino al 30 settembre 2017. 
3. Al Commissario sono conferiti i poteri già esercitati dal Presidente della Provincia, dalla 
Giunta e dal Consiglio provinciale. 
4. Al predetto Commissario è riconosciuta l’indennità di carica prevista dall’articolo 23, 
comma 4, della legge regionale 23/1997. Allo stesso si applica altresì la normativa vigente in 
materia di rimborso spese per gli amministratori dell’ente commissariato. 
5. Il presente decreto è trasmesso alla Provina di Pordenone, al Commissario del Governo 
nella Regione Friuli Venezia Giulia ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di 
Pordenone, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- Avv. Debora Serracchiani -  


